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Democrazia 
e partecipazione 

Uno Btudlo sull'aSSflnteismo 
politico 

Un gruppo di lavoro, presieduto dal 
segretario generale del Dipartimento 
federale di giustizia e polizia, dotto B. 
Schneider, ha recentemente pubblica
to i risultati della propria attività ri
guardante le richieste fattegli in con
formità di un preciso mandato del 
Consiglio federale. Si trattava di pre
sentare, riprendendo un precedente 
analogo rapporto del 19n, proposte 
concrete tendenti a trovare il modo di 
aumentare la partecipazione dei cit
tadini e delle cittadine alle elezioni e 
alle votazioni; inoltre, di suggerire ul
teriori indicazioni per altri lavori di ri
cerca e di coordinamento da eseguire 
in collaborazione con il Fondo nazio
nale svizzero. 

Il gruppo di lavoro è giunto, per il mo
mento, alla conclusione che si debba 
al pii) presto possibile adottare oppor
tune misure per ridimensionare il preoc
cupante astensionismo, la prima cau
sa del quale risiede nelle particolarità 
del nostro sistema di governo. 
I conflitti di natura sociale, economica 
e politica si sono in parte affievoliti; 
donde la pochezza delle possibilità a 
nostra disposizione per adottare misu
re tendenti a elevare la percentuale di 
partecipazione dei cittadini alle urne. 
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In certo qual modo, l'astensionismo è 
legato ai caratteri specifici della nostra 
particolare democrazia, regime al qua
le la maggioranza del nostro popolo 
intende restare fedele, malgrado le 
lacune e i difetti in esso riscontrabili. 
Le varie considerazioni e conclusioni 
sono state ora raccolte in un fascicolo 
che va sotto il titolo Mesures en VU8 

d'accro1tre la partacipation aux scru
tins en Suisse (pagg. 70), edito dal Di
partimento federale di giustizia e poli
zia. ~ pubblicazione, questa, che può 
interessare agli insegnanti quale valido 
strumento nell'attivi~ scolastica rivol
ta alla formazione sociale e civica de
gli allievi. Il fascicolo comprende tre 
parti: l'astensionismo che si verifica 
attualmente in Svizzera, misure che 
possono entrare in considerazione per 
migliorare la partecipazione, necessità 
di ulteriori ricerche e pianificazione. 
In questi ultimi tre decenni la parte
cipazione dei cittadini alle elezioni e 
alle votazioni federali e pur anche in 
determinati casi a quelle cantonali e 
comunali è sensibilmente diminuita. 
Negli anni 1830-1870, cioè agli inizi 
della nostra vita democratica, raggiun
geva la percentuale del 5-20%. Tra il 
1870 e il 1885, un tasso oscillante tra il 
70 e il 90%. In seguito s'è verificata 
una sempre più preoccupante diminu
zione. 

Nel fascicolo sono pertanto indicate, 
tra l'altro, le percentuali dei parteci
panti alle elezioni del Consiglio Nazio
nale in Svizzera dal 1919 al 1975. Si 
nota una diminuzione dall'fK)% al 
52,4%. Tasso, questo, molto basso se 
confrontato con quello di altre nazioni 
verificatosi in occasione dell'elezione 
dei loro parlamenti: 

Austria: 92%; Italia: 89,1 %; Repubbli
ca Federale tedesca: 78,5%; Danimar
ca: 00,8%; Svezia : n,4%; Finlandia: 
74,6% ; Francia 68,7%; Inghilterra: 
71,8% ; Svizzera: 52,4%; USA: 37,1% 
Quali sono le cause di questo asten
sionismo? Quali cittadini si astengono 
in eccessiva misura dall'esercitare il 
loro diritto di voto? Una prima rispo
sta a questi interrogativi è data nella 
seconda parte del fascicolo che stia
mo segnalando. 

Anzitutto è da dire che i motivi più ri
levanti si possono ritenere di natura 
personale: la mancanza di interesse 
civico, l'indifferenza, un certo qual 
senso di incompetenza davanti a pro
blemi che il cittadino ritiene troppo 
complessi, l'idea dell'inutilità del pro
prio voto nel senso, cioè, che ormai 
tutto è già stabilito dall'autorità in ac
cordo coi partiti e le associazioni eco
nomiche, l'interesse del singolo limi
tato esclusivamente alle cose della 
sua vita privata, la fiducia incondizio
nata di taluni nelle autorità costituite. 
Cause, queste, che naturàlmente in
fluiscono in diversa misura e secondo 
le circostanze. 

Le percentuali della partecipazione alle 
urne sono, per esempio, più basse 
nella Svizzera romanda e nel Ticino, 
più sostenute nella Svizzera tedesca. 
Ma una coscienza politica affievolita 
che si traduce in una mancanza di in
teresse civico può anche derivare da 
diverse strutture e mutamenti di na
tura sociale, politica ed economica. I 
fenomeni di tale natura influiscono an
che sui rapporti tra cittadino e Stato. 
Né è da dimenticare come questi rap
porti abbiano subito mutamenti pro
fondi nel corso di questi ultimi de
cenni. La «mediazione» tra cittadino 
e Stato ha assunto altre forme. 
Si pensi soltanto al ruolo assunto dai 
partiti, dalle associazioni economiche, 
dai gruppi d'interesse, dai mezzi di in
formazione quali la stampa, la radio, la 
televisione senza dimenticare natural
mente le istituzioni responsabili dell'~ 
struzione. 
La diminuita tensione nei conflitti ideo
logici ed economici, l'influenza - di
versa da quella d'altri tempi - che i 
partiti esercitano sull'elettorato, la pos
sibilità di darsi ora ad altre interessan
ti attivi~ di vario genere, una minore 
integrazione del singolo nelle collet
tività, di cui è parte, sono realtà da te
nere pure in considerazione nell'ana
lisi di quanto sta a monte della scarsa 
partecipazione alla vita politica da par
te di molti elettori. 
Se poi si riflette sul nostro sistema di 
governo, non va dimenticato che a 
determinare il tasso assai basso di 

Gli acquerelli riprodotti sulle pagine 1, 7, 11, 1b e 21, sono di Giulio Falzoni. 
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partecipazione contribuiscono pure il 
numero elevato di consultazioni po
polari, l'obbligo di pronunciarsi su pro
blemi molto complessi, la certezza, in 
sé negativa, che comunque anche co
loro che si sono astenuti dal voto frui
ranno dei benefici delle decisioni pre
se, la pluralità dei partiti presente nei 
governi e, quindi, il compromesso che 
quasi sempre caratterizza la proposta 
presentata alla decisione popolare. 

Nella terza parte del fascicolo sono 
indicate ben 43 proposte intese a mi
gliorare la partecipazione alla vita civi
ca. L'attuazione di alcune spetta all' 
autorità politica; di altre, ai partiti e al
le associazioni economiche e ai mezzi 
di informazione. Si arriva perfillo a 
proporre: la modifica della procedura 
in materia di elezioni e di votazioni, 
una più vasta pubblicità e una più in
tensa e chiara informazione, l'autoriz
zazione del voto per corrispondenza, 
l'uso dell'urna itinerante per raccoglie
re le schede negli ospedali, una miglio
re considerazione nei riguardi di tutte 
le voci della stampa, un adeguato con
tributo finanziario ai partiti e parecchio 
altro ancora. 

Anche la scuola, naturalmente, e le 
autorità preposte alla educazione e 
all'istruzione sono chiamate in causa. 
Occorre - è detto nel fascicolo - mi
gliorare sempre più e sempre meglio 
l'istruzione di base e sviluppare mag
giormente e più adeguatamente l'istru
zione civica nelle scuole primarie e su
periori, come pure nelle scuole profes
sionali. Lo scopo da raggiungere nella 
scuola è quello di rendere il giovane cit
tadino in grado di assumere un ruolo 
nella nostra democrazia diretta e di 
discernere chiaramente le conseguen
ze di una mancata partecipazione. 
L'informazione politica di base po
trebbe inoltre essere assicurata in for
ma e in modi convenienti dai corsi de
stinati agli adulti, dalla radio e dalla te
levisione. Quest'ultima ha già svegliato 
in momenti recenti l'interesse politico 
di gruppi sociali piuttosto indifferenti; 
occorre però continuare affinché que
sto interesse si traduca in attività pra
tica. 
Nel rapporto* sono cosi indicate mol
te delle cause della diserzione di troppi 
cittadini e cittadine in occasione di 
votazioni e di elezioni. Occorre ora, se 
vogliamo rendere efficaci i rimedi sul 
terreno pratico, continuare la ricerca 
allo scopo soprattutto di conoscere 
esattamente in quale misura influisca 
sull'astensionismo ognuno dei motivi 
esposti nel rapporto, per il momento, 
soltanto in forma generica. 

* Il rapporto in questione può essere consultato 
presso i Centri didattici cantonali, presso le bi
blioteche delle scuole medie superiori e delle 
scuole d'Arti e mestieri. 


